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Si ispira ad uno degli ultimi ca-
polavori di Federico Fellini, 
Ginger e Fred - film del 1986 in 
cui Marcello Mastroianni e 
Giulietta Masina interpretano 
Pippo e Amelia, un’anziana 
coppia di ballerini di tip tap in 
passato discretamente cono-
sciuta e ormai dimenticata da 

tutti che si rincontra dopo an-
ni per partecipare al siparietto 
nostalgico di un varietà televi-
sivo -, lo spettacolo che stasera 
e domani viene proposto nella 
Sala Teatro del LAC di Lugano 
(inizio alle 20.30)  dall’apprez-
zatissimo sodalizio composto 
da Daria Deflorian e Antonio 
Tagliarini. Intitolato Avremo an-

cora l’occasione di ballare insie-
me, lo spettacolo prende spun-
to «dal ribaltamento di una fra-
se che Amelia dice alla fine del 
film a Pippo: “Non credo che 
avremo ancora l’occasione di 
ballare insieme”. Quando, du-
rante la preparazione dello 
spettacolo, in pieno lockdown 
antipandemico, abbiamo ria-

scoltato questo saluto malin-
conico che la Masina (già am-
malata allora di quel male che 
se la portò via qualche anno do-
po) fa allo sbandato Mastroian-
ni, non abbiamo potuto evita-
re di pensare anche a tutti noi. 
E a rilanciare un’occasione di 
incontro. La nostra è infatti pri-
ma di tutto una ballata dedica-

ta agli artisti, al loro desiderio 
di essere un altro, alla loro de-
terminazione a giocare per tut-
ta la vita, a cadere ad ogni ciak, 
a mettere nei dettagli insensa-
ti la loro biografia più segreta, 
al loro smascherarsi “intenzio-
nalmente senza intenzione” 
come disse Fellini. Come nella 
precedente produzione della 
coppia, Quasi niente - che de-
buttò in anteprima  al LAC tre 
anni fa -, anche  Avremo ancora 
l’occasione di ballare insieme è 
un lavoro che Deflorian e Ta-
gliarini hanno impostato foca-
lizzando l’attenzione sui rap-
porti intra generazionali e, nel-

la fattispecie,  «sulla coppia e il 
dialogo. Dialogo come possibi-
lità di procedere insieme, di ge-
nerare azioni, anche immagi-
narie. In scena ci saranno, in-
fatti, una coppia di trentenni, 
una di quarantacinquenni, una 
di sessantenni, anche se la cop-
pia è una sola, nello scorrere de-
gli anni. Ognuno, ognuna può 
dialogare anche con quello che 
è stato e sarà in un altro mo-
mento della vita. Avanti e indie-
tro nel tempo, come nei sogni, 
così importanti per il grande 
regista, che li ha disegnati fino 
alla fine dei suoi giorni». Bigliet-
ti su www.luganolac.ch.

Avanti e indietro, nel tempo e nei sogni 
TEATRO / Stasera e domani al LAC la pièce «Avremo ancora l’occasione di ballare insieme»

Castellinaria svela ai giovani 
un linguaggio universale 
RASSEGNE / Si conclude oggi con la cerimonia di premiazione la 34. edizione del festival cinematografico bellinzonese 
che, con il ritorno del pubblico in presenza, ha rinnovato la sua strategia per avvicinare i ragazzi alla settima arte 

Viviana Viri 

Dopo le sfide dello scorso an-
no dettate dalla pandemia, Ca-
stellinaria ha confermato an-
che nella sua 34. edizione, che 
si concluderà questa sera 
all’Espocentro di Bellinzona 
con la proiezione del film di 
Leonardo Di Costanzo Ariafer-
ma, il desiderio di riprende-
re le relazioni sociali e cultu-
rali a lungo sospese e ha dimo-
strato quanto la manifestazio-
ne sia cresciuta nel tempo, in 
maniera soprattutto qualita-
tiva, facendo tesoro di quan-
to appreso con l’edizione to-
talmente in rete dello scorso 
anno. «Dopo le sfide della 
scorsa edizione siamo torna-
ti in presenza ma ibridi e la ri-
sposta del pubblico è stata ol-
tre le nostre aspettative», ha 
spiegato il direttore artistico 
di Castellinaria Giancarlo Zap-
poli. «Tra i risultati di quest’an-
no c’è sicuramente quello di 
aver consolidato il rapporto 
con i nuovi spettatori con cui 
siamo riusciti a comunicare 
durante la pandemia grazie al-
lo streaming e con i quali con-
tinueremo a comunicare».  

Un’edizione, quella ormai 
giunta al termine, piena di 
novità e che ha voluto sotto-
lineare l’importanza di inter-
cettare i nuovi bisogni dei 
giovani e quanto sia sempre 
più imperativo costruire una 
strategia per avvicinarli al ci-
nema. «È necessario rianno-
dare i fili di una problemati-
ca più ampia che investe 
l’educazione e i festival, co-
me le stesse agenzie di me-
diazione», ha spiegato Zappo-
li. «È fondamentale ricucire il 
rapporto tra il cinema di qua-

lità e il giovane pubblico. Og-
gi l’audiovisivo diventa una 
priorità strategica perché è 
un universo e un linguaggio 
attraverso il quale passano 
tantissimi messaggi equivo-
ci e che possono essere frain-
tesi, soprattutto dai giovani. 
La scuola, che è la nostra ani-
ma, può svolgere un ruolo 
fondamentale per tampona-
re questo fenomeno». Un pro-

grammo ricco e quanto mai 
diversificato a cominciare 
dall’apertura con Ezio Bosso. 
Le cose che restano, toccante 
ritratto del grande musicista, 
compositore e direttore d’or-
chestra italiano scomparso 
nel 2020, presentato a Castel-
linaria dal regista Giorgio 
Verdelli, e ad importanti 
ospiti come Milena Vukotic, 
che durante la serata di gio-
vedì ha ricevuto il Castello 
d’onore 2021, e Alessandro 
Gassmann, che ha presenta-
to ieri in prima svizzera il suo 
ultimo film da regista Il silen-
zio grande. Non sono manca-
te inoltre nuove iniziative co-
me CastellinEurope, una ta-
vola rotonda di respiro euro-
peo incentrata sulla media-
zione culturale e sulle tema-
tiche del rapporto fra scuola 

e cinema. Il concorso Kids e il 
concorso Young, da sempre 
assi portanti della manifesta-
zione, hanno invece ancora 
una volta messo al centro del-
la manifestazione il mondo 
dei giovani e dei giovanissi-
mi, protagonisti grazie anche 
alla partecipazione delle 
scuole del cantone. Un mes-
saggio, quello dei film scelti 
quest’anno, che si è declina-
to dalla favola ambientalista 
di Sihja, coproduzione finlan-
dese, olandese e norvegese, 
ai non facili rapporti familia-
ri dell’olandese I Don’t Wan-
na Dance, Castello d’oro di 
quest’anno. In primo piano 
nel programma dei concorsi, 
soprattutto in quello Young, 
i temi legati invece alla con-
dizione femminile, alla con-
quista dei diritti, così come 

un’attenzione particolare al-
le realtà del Medio Oriente. 
Considerevole è stata inoltre 
la presenza di produzioni o 
coproduzioni elvetiche, una 
presenza che, ha spiegato 
Zappoli, fa piacere perché sta 
a significare che il cinema 
svizzero non solo è vivo ma 
è anche capace di toccare le 
tematiche più diverse, arri-
vando sia al pubblico genera-
lista sia al pubblico partico-
lare dei giovani.  

Il palmarès 
GIURIA UFFICIALE CONCOR-
SO KIDS - Castello d’oro: I 
Don’t Wanna Dance di Flynn 
von Kleist (Olanda 2021); Ca-
stello d’argento: The Crossing 
di Johanne Helgeland (Nor-
vegia 2020). Castello di bron-
zo: Liban 1982 di Oualid Moua-
ness (Libano, Francia, Qatar, 
Danimarca 2020); Premio 
ASPI: I Don’t Wanna Dance di 
Flynn von Kleist (Olanda 
2021); Premio UNICEF: Liban 
1982 di Oualid Mouaness (Li-
bano, Francia, Qatar, Dani-
marca 2020); GIURIA FUORI 
LE MURA KIDS - Premio del-
la giuria Fuori le mura kids: 
Mi chiedo quando ti mancherò 
di Francesco Fei (Italia 2020); 
GIURIA UFFICIALE CON-
CORSO YOUNG - Premio Tre 
Castelli: La mif di Fred Baillif 
(Svizzera 2021); Premio am-
biente e salute, qualità di vi-
ta: Europa di Haider Rashid 
(Italia, Kuwait 2021); Premio 
Utopia: Nachbarn di Mano 
Khalil (Svizzera 2020); CON-
CORSO CASTELLINCORTO - 
Premio Daniel: Sestre di Kuk-
la (Slovenia 2021); MENZIO-
NE DELLA GIURIA - L’enfant 
orange di Alexandre Desane 
(Francia 2021).

La famiglia protagonista di I Don’t Wanna Dance, film olandese premiato con il Castello d’oro.

1 minuto 
Addio a Mick Rock, 
fotografò i grandi 
della musica 
Aveva 72 anni 
I suoi scatti hanno reso ancora 
più leggendari David Bowie, i 
Queen, Lou Reed, i The 
Stooges, i Sex Pistols e molti 
altri. È morto a 72 anni il 
fotografo Mick Rock, tra i più 
celebrati fotografi del rock fin 
dagli anni Settanta. Nel 1972 
l’incontro con Bowie di cui 
divenne per un periodo il 
fotografo ufficiale, 
scattandone alcune delle foto 
più iconiche come Ziggy 
Stardust. Ha prodotto e 
diretto i video musicali di 
«Space Oddity», «Jean 
Genie» e «John, I’m Only 
Dancing» di Bowie.  
Sue anche alcune delle 
copertine di album memorabili 
del rock, tra cui 
«Transformer» e «Coney 
Island Baby» di Lou Reed, 
«Raw Power» di Iggy Pop & 
The Stooges, «Queen II» dei 
Queen, «End of the Century» 
dei Ramones e «I Love Rock ‘n 
Roll» di Joan Jett.  

CINEMA SVIZZERO 
Dopo 14 anni di presidenza di 
ProCinema, Claude Ruey, ex 
consigliere di Stato del Canton 
Vaud ed ex consigliere 
nazionale, lascerà l’incarico 
alla fine del 2021. Prenderà il 
suo posto la consigliera 
nazionale zurighese Doris 
Fiala. ProCinema è 
l’associazione mantello delle 
imprese cinematografiche e di 
distribuzione di film svizzere 
che promuove  il sostegno e la 
promozione dei film nelle sale 
cinematografiche.  

ARTE 
Si è spento a Pietrasanta 
(Lucca), dove viveva dal 
1973, lo scultore danese 
Jorgen Haugen Sorensen, 87 
anni. Opere di Sorensen 
sono presenti nei maggiori 
musei danesi nonché in 
musei in Svezia, Norvegia, 
Stati Uniti,Turchia, Inghilterra 
e Italia. 

La notevole presenza 
di produzioni elvetiche 
testimonia la 
versatilità e la vitalità 
del nostro cinema


